
TESTO DELLA RELAZIONE ISTRUTTORIA  

Parte introduttiva 

Relazione predisposta dal Settore Local and Global Engagement dell’Area Innovazione 

(ARIN). 

Presidio Politico: Prorettrice pe le Relazioni Internazionali. 

Parte espositiva 

Nell’ottobre del 2020, dopo un intenso periodo di interlocuzioni e pianificazione, è stata 

costituita la Fondazione “IHEA” (di seguito, anche “Fondazione”), con la finalità di 

realizzare un progetto formativo-didattico in Paesi del continente africano.  

Il progetto è finalizzato alla promozione di corsi di studio di primo, secondo ciclo e terzo 

ciclo e di altre iniziative di formazione superiore promosse delle università fondatrici ed 

è destinato a studenti africani selezionati con l’obiettivo di rafforzare le opportunità di 

studio e formazione anche attraverso il conseguimento di titoli di studio riconosciuti sia 

nel quadro comune dei titoli italiano sia in quelli dei rispettivi paesi di attività della 

Fondazione. 

Le Università partecipanti sono sei: Alma Mater Studiorum - Università di Bologna, 

Politecnico di Milano, Università degli Studi di Roma La Sapienza, Università degli Studi 

di Firenze, Università degli Studi di Napoli Federico II e Università degli Studi di Padova. 

La sede legale è a Milano, mentre l’Università La Sapienza ospita la sede di 

rappresentanza a Roma. 

Nel corso dei primi tre anni di attività, la Fondazione si è proposta di consolidare gli 

aspetti gestionali e amministrativi e di sviluppare iniziative su quattro ambiti principali: 

1) la mobilità virtuale attraverso accordi con realtà universitarie africane; 2) lo studio di 

fattibilità rispetto all’opportunità di aprire hub universitari in determinati paesi africani; 

3) l’identificazione e la a progettazione di programmi di studio integrati e orientati a 

studenti africani; 4) lo sviluppo di Master universitari volti a rafforzare competenze 

specialistiche per giovani docenti africani. 

Nel periodo compreso tra il 2020 e il 2022, le attività della Fondazione IHEA sono state 

finanziate attraverso un contributo del Ministero dell’Università e della Ricerca (MUR) 



ottenuto nel 2021, finalizzato a realizzare un Master congiunto di primo livello in 

“Management of Natural Resources and Cultural Heritage for Sustainable Development” 

e attraverso dei contributi annuali dei Soci Fondatori a sostegno del Fondo di gestione, 

per un ammontare pari a 20.000 € all’anno per ogni socio. Secondo l’art. 6 dello Statuto, 

infatti, il Fondo di gestione si costituisce anche attraverso i contributi in qualsiasi forma 

concessi da parte dei Fondatori.  

Per il 2023, il bilancio previsionale, approvato dagli organi della Fondazione nel 

novembre 2022 e comunicato con una nota del Presidente della Fondazione in data 

02/12/2022, prevedeva ancora il contributo di 20.000 € per le università aderenti quali 

soci. 

Nel corso dell’anno passato, le attività della Fondazione si sono concentrate 

principalmente su tre fronti.  

1) È stato portato a termine il Master in “Management of Natural Resources and Cultural 

Heritage for Sustainable Development” in partnership con l'Università di Addis Abeba, 

con centro amministrativo presso il Politecnico di Milano e il contributo di tutte le altre 

cinque Università partner. Il Master ha erogato 60 crediti formativi a 34 giovani 

ricercatori e personale docente già incardinato nelle istituzioni di istruzione superiore 

provenienti da Etiopia, Uganda e Gibuti, per i quali ha rappresentato un importante 

strumento di aggiornamento professionale. La revisione finale e la discussione delle tesi 

del master si sono svolte a Roma, presso la sede della Fondazione a Palazzo Baleani, dal 

16 al 18 maggio 2023. 32 dei 34 studenti del Master hanno partecipato in presenza. La 

cerimonia di consegna dei diplomi ha avuto luogo il 18 maggio alla presenza del Ministro 

dell’Università e della Ricerca Anna Maria Bernini, dell'Ambasciatore Giuseppe 

Mistretta, Direttore Centrale per i Paesi dell’Africa Sub-sahariana (MAECI), del 

Presidente CRUI e delle Rettrici e Rettori delle sei Università partner della Fondazione. 

2) È stata sviluppata un'intensa attività di progettazione nei mesi di ottobre e novembre 

con particolare riferimento all’“Avviso per la concessione di finanziamenti destinati a 

Iniziative educative transnazionali (TNE)”, rivolto alle università, ai consorzi 

interuniversitari e alle fondazioni universitarie nell’ambito del PNRR. La Fondazione IHEA 



ha presentato una proposta coinvolgendo le università partner ed è in attesa degli esiti. 

3) Sono state promosse opportunità per le università socie fondatrici per sviluppare 

percorsi di formazione intensivi (prevalentemente Summer e Winter School) in Africa e 

in collaborazione con università africane. 

Tra queste, l’Università di Bologna ha proposto una Winter School da titolo “Global 

Citizenship Education” che si è tenuta in collaborazione con l'Ufficio regionale 

dell'Unesco del Maghreb - Unità di Tunisi, il Ministero dell'Istruzione Superiore e della 

Ricerca Scientifica della Tunisia, IHEC Cartage. Il corso si è svolto in presenza a Tunisi dal 

13 al 18 novembre e ha visto la partecipazione di 30 studenti. Il coordinatore scientifico 

è stato il prof. Massimiliano Tarozzi che è stato individuato dalla Prorettrice alle 

Relazioni Internazionali per valorizzare la Cattedra Unesco in Educazione alla 

Cittadinanza Globale dell’Università di Bologna. 

Il corso, con una forte caratterizzazione multidisciplinare e partecipativa, ha coinvolto un 

corpo docente tunisino e italiano e studenti e studentesse provenienti da Tunisia, 

Marocco, Algeria, Mauritania, Libia e Italia, selezionati/e a partire dalle circa 80 

domande pervenute.  

La proposta didattica ha consentito ai/alle partecipanti di confrontarsi a partire da 

provenienze culturali e di studio estremamente diversificate integrando lezioni frontali, 

lavori di gruppo e visite a due organizzazioni locali che declinano l’approccio 

dell’Educazione alla Cittadinanza Globale nei propri progetti educativi.  

Le spese dell’iniziativa sono state coperte dalla Fondazione IHEA che ha inoltre messo a 

disposizione la propria segretaria per supportare l’organizzazione della Winter School. 

L’ammontare complessivo delle spese per IHEA è risultato essere 21.060 €, a cui si è 

aggiunto un contributo da parte dell’Ufficio regionale Unesco di Tunisi di 6.498 $.  

Grazie all’iniziativa, i docenti e gli studenti coinvolti dell’Università di Bologna hanno 

potuto consolidare le relazioni del nostro Ateneo nell’area del Maghreb, proponendoci 

come istituzione pronta a collaborare nell’ambito della formazione con particolare 

riferimento ai temi sensibili della cittadinanza globale. Inoltre, è stata data visibilità alla 

Cattedra Unesco in Educazione alla Cittadinanza Globale dell’Ateneo.  



In data 18/12/2023, gli Uffici hanno ricevuto una nota dalla Fondazione IHEA che riporta 

la decisione del Consiglio di Indirizzo della Fondazione stessa del 29/11/2023 e che 

conferma quanto indicato nel bilancio previsionale 2023, ovvero la richiesta di un 

contributo di 20.000 € al fondo di gestione anche per il 2023 a ogni università socia. Il 

contributo si è reso necessario per favorire lo svolgimento delle attività didattiche in 

Africa di cui anche l’Università di Bologna ha beneficiato attraverso l’organizzazione 

delle Winter School sopra descritta e che ha potuto contare su un budget superiore al 

contributo richiesto all’ateneo di Bologna. Oltre alla richiesta, la nota conteneva il report 

delle attività svolte dalla Fondazione IHEA nel 2023 allegato al presente riferimento. 

Gli uffici informano anche che nel Bilancio previsionale per il 2024 della Fondazione 

IHEA, allegato al presente riferimento, non è previsto un contributo delle università 

socie al fondo di gestione. 

Si sottolinea anche che la realizzazione della Winter School in Global Citizenship 

Education che si è tenuta in Tunisia così come l’adesione alle attività della Fondazione 

IHEA sono coerenti con il Piano Strategico di Ateneo 2022-2027 e in particolare con 

l’obiettivo 36 “Potenziare i progetti di cooperazione allo sviluppo sociale, economico e 

culturale”. 

Conclusione 

Per quanto sopra riportato, si propone che il Consiglio di Amministrazione approvi 

l’erogazione del contributo di 20.000 € per il Fondo di Gestione della Fondazione IHEA 

riferito al 2023. La richiesta trova copertura presso il budget di ARIN. 

FIRMA DIRIGENTE/RESPONSABILE SETTORE 

La Dirigente dell’Area Innovazione  

dott.ssa Alice Corradi 

Il Responsabile ARIN - Settore Local and Global Engagement 

dott. Filippo Sartor 

AREE/UFFICI PROPONENTI/INTERESSATI PER CONOSCENZA E/O COMPETENZA 

ARAG 

Il Consiglio di Amministrazione 



LETTA la relazione istruttoria predisposta dal Settore Local and Global Engagement 

dell’Area Innovazione (ARIN); 

RICHIAMATO lo Statuto dell’Università di Bologna approvato con D.R. n. 1203 del 

13/12/2011 e successive modifiche;  

RICHIAMATA la delibera del Consiglio di Amministrazione del 21/07/2020 in cui veniva 

approvata la costituzione della Fondazione di partecipazione “IHEA”, il relativo Statuto, 

l’erogazione di 20.000 € da attribuire alla Fondazione per la costituzione del Fondo di 

dotazione e il riconoscimento di un contributo di 20.000 € da attribuire al fondo di 

gestione per il 2020; 

RICHIAMATE le delibere del Consiglio di Amministrazione dell’Università di Bologna del 

25/05/2021 e 27/09/2022 in cui venivano approvati i contributi al Fondo di Gestione 

della Fondazione IHEA di 20.000 € rispettivamente per il 2021 e per il 2022; 

VISTA la nota del Presidente della Fondazione IHEA del 2/12/2022 contenente il bilancio 

preventivo del 2023 approvato dagli organi della Fondazione stessa, bilancio che 

indicava per il Fondo di Gestione 2023 una previsione di acquisizione di 20.000 € da 

ciascun socio Fondatore;  

VISTA la nota del Presidente della Fondazione IHEA del 18/12/2023 contenente la 

decisione del Comitato di Indirizzo del 23/11/2023 della Fondazione stessa di chiedere 

anche per il 2023 il versamento del contributo del Fondo di Gestione di 20.000 € da 

parte dei soci fondatori;  

CONSIDERATO che nel mese di ottobre 2023 è stata realizzata a Tunisi la Winter School 

in Global Citizenship Education promossa e coordinata da docenti dell’Alma Mater 

Studiorum - Università di Bologna all’interno delle attività della Cattedra Unesco in 

Educazione alla Cittadinanza Globale dell’Ateneo; 

CONSIDERATO che la suddetta Winter School è stata finanziata dalla Fondazione IHEA 

all’interno delle attività promosse in Africa nel 2023 con una spesa complessiva 

superiore al contributo al Fondo di Gestione richiesto all’Università di Bologna;  

CONSIDERATO che la suddetta Winter School ha permesso ai docenti e studenti 

dell’Università di Bologna di consolidare le relazioni del nostro Ateneo nell’area del 



Maghreb, proponendoci come istituzione pronta a collaborare nell’ambito della 

formazione con particolare riferimento ai temi sensibili della cittadinanza globale;  

ACCERTATO che il budget ARIN, vincolo 509, voce COAN CA.EC.02.12.09.05 presenta 

adeguata copertura per coprire la richiesta di versamento;  

CONSIDERATO che le finalità delle attività della Fondazione IHEA sono coerenti con il 

Piano Strategico di Ateneo 2022-2027 e in particolare con l’obiettivoO.36 “Potenziare i 

progetti di cooperazione allo sviluppo sociale, economico e culturale” 

DELIBERA 

in forma unanime, di approvare l’erogazione del contributo di 20.000 € per il Fondo di 

Gestione della Fondazione IHEA riferito al 2023. 

ALLEGATI PARTE INTEGRANTE DELLA DELIBERA 

Allegato 1 – Report della Fondazione IHEA riferita alle attività 2023, pagg. 3 

Allegato 2 – Bilancio previsionale 2024, pagg. 3 


